
ANGIOMEDICA & DBS Si sono di recente unite le due
strutture specializzate in angiologia e medicina estetica

Terapie integrate e 
sistemi all’avanguardia 

■ Angiomedica e DBS, due struttu-
re specializzate in angiologia (fle-
bologia) e medicina estetica, si so-
no recentemente unite; ce ne parla
il dottor Fabrizio Doni, coordinato-
re della struttura: «Usiamo sistemi
all’avanguardia per l’eliminazione
delle adiposità localizzate, ovvero
ultrasuoni e radiofrequenze, che
vengono eseguite contemporanea-
mente, con refrigerazione della su-
perficie: Easylisi. Questa è una tecni-
ca ripetibile, con effetti sommabili,
con gli stessi risultati di una liposu-

zione, ma assolutamente non inva-
siva». Le “terapie integrate” per le
varici sono tecniche mini-invasive:
il laser endovasale può essere usato
sia per le venule che per le safene;
mentre per i capillari, vengono uti-
lizzate tecniche di sclerosi con
schiuma, integrate con il laser tran-
sdermico. Sono tecniche ambulato-
riali, non invasive ed indolori, che
possono essere eseguite singolar-
mente o in associazione l’una con
l’altra, a seconda delle diverse indi-
cazioni. 

speciale SANITÀ&SALUTE

flash news
■ Un “ritocchino” per ogni stagione:
la primavera è alle porte e l’estate
dietro l’angolo, e così cresce la ri-
chiesta per alcuni interventi esteti-
ci, quali? Giriamo la domanda ad
una specialista di questo campo, la
dottoressa Maria Luisa Pozzuoli:
«In questo periodo va per la maggio-
re il ritocchino soft, filler e peeling
per esempio, per avere una pelle più
sana e fresca, visto che in estate ci si
trucca di meno; anche la mastopla-
stica additiva al seno è un “must” di
questo periodo, anche se in realtà,
per sfoggiare un seno nuovo in esta-
te, sarebbe opportuno cominciare a
pensarci in autunno, perché è un in-
tervento con tempi di ripresa rapidi,
ma per poter vedere il risultato defi-
nitivo, occorrono anche sei mesi».
Sono in costante aumento le giova-
nissime che si sottopongono a
questo intervento, cosa ne pensa?
«C’è un’inversione di tendenza, che
non credo sia positiva: prima erano
le donne in età avanzata, magari do-
po il parto e l’allattamento, che face-
vano la mastoplastica. Per le giova-

nissime non credo sia una buona so-
luzione, soprattutto a 16 o 17 anni ci
sono problemi di sviluppo naturale
del corpo. In ogni caso, io consiglio
sempre di valutare l’aumento del se-
no basandosi sulle proporzioni di
tutto il corpo, perché l’intervento
può essere controproducente se ha
un effetto antiestetico, il chirurgo de-
ve portare la paziente su una strada
il più sensata possibile per un fisico
armonioso».

CHIRURGIA ESTETICA Parliamo di tempi e opportunità con la dottoressa Maria Luisa Pozzuoli

Primavera alle porte,voglia di «ritocchino»

■ Lavorare troppo fa male
La notizia arriva dalla Finlandia
ed è stata appena pubblicata dal-
la rivista scientifica American
Journal of Epidemology che rivela
i risultati di uno studio condotto
prima tra il 1997 ed il 1999 e poi
con successive verifiche dopo
due e cinque anni: chi lavora più
di 55 ore a settimana aumenta il
rischio di incorrere in diverse
malattie ed è soprattutto più
esposto alla demenza. Ma anche
chi lavora molto, ma meno di 55
ore rispetto a colo  che lavorano
tra le 36 e le 40 ore va incontro a
ari problemi. Infatti, questi ulti-
mi, hanno risultati migliori sui
test che analizzano le capacità
del vocabolario e le risposte ai te-
sti sul ragionamento rispetto a
chi lavora tra le 40 e le 55 ore.

■ Troppo magri o troppo grassi:
il benessere è in mezzo!
Essere in sovrappeso o estrema-
mente sottopeso sono due con-
dizioni che danneggiano la salu-
te. Questo lo sapevamo, ma ora
sappiamo anche che in queste
condizioni il pericolo è simile a
quello che corrono i fumatori più
incalliti. I chili di troppo aumen-
tano il rischio per la salute pro-
prio come le sigarette, ma anche
chi è sottopeso è come se fumas-
se dieci sigarette al giorno. A rive-
larlo il British Medical Journal
che ha di recente pubblicato i ri-
sultati di uno studio condotto in
Svezia su ben 48.000 uomini. Lo
studio ha tradotto in numeri i ri-
sultati che sono davvero preoc-
cupanti: il rischio di morire pre-
cocemente è infatti pari al 30%,
un dato davvero impressionante.


